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LE SCELTE DEI PORTICI
E L' Il AUSIONE DELLA CONOSCENZA

MARCO MALVALDI

C
m
aro lettore, sapresti descrivermi co-
me funziona uno sciacquone?
La domanda, apparentementeba-
ale, è quella con cui si apre "L'illusio-

ne della conoscenza", un bellissimo
saggio di Peter Sloman e Philip Fern-

bach. Un libro talmente significativo che, insieme
con l'editore Raffaello Cortina, ho deciso di regala-
re a ogni parlamentare: perché spiega in che mo-
do affrontare l'ignoranza -lanostra e quella altrui.
Ognuno di noi usa quotidianamente e con sod-

disfazione cose di cui ignora il funzionamento:
io sto scrivendo queste righe al computer, ma
non sarei mai in grado di costruirne uno. Eppu-
re, il funzionamento dell'apparato è esattamen-
te quello che mi aspetto: scrivo, cancello, salvo, e
sono in grado di lavorare sul mio testo in manie-
ra efficiente. Sarebbe difficile elencare quanti so-
no, nel corso di un giornata, gli oggetti che uso e
che sono frutto del pensiero altrui. Oggetti che so
usare- sempre o quasi sempre - ma che dirado so
riparare, se si guastano, e che non saprei mai pro-
gettare. Come dicono Sloman&Fembach, nessu-
no di noi pensa da solo: il nostro pensiero si pog-
gia su oggetti progettati da altri. Siamo in grado
di stabilire dei piani di azione perché siamo sicuri
del loro funzionamento, non perché sappiamo
come funzionino.
S e vuoi averne la prova, fai questo semplice test:
1) Su una scala da 1 a 7, quanto comprendi il mo-

doin cuifunziona una cerniera lampo?

2) Descrivi a qualcun altro nel modo più detta-
gliato possibile tutte le fasi necessarie al funziona-
mento di una cerniera lampo.
3) Adesso, sulla stessa scala, valuta nuovamen-

te la tua conoscenza sul funzionamento delle cer-
nierelampo.
Ti sei dato unvoto minore della prima volta, ve-

ro?
Ognuno di noi ha competenze: spesso, compe-

tenze altamente specializzate. La conseguenza è
che ognuno di noi ignora molte più cose di quelle
che conosce. Un grande investitore statunitense,
Warren Buffet, dice che non è importante quante
cose sai e quante non sai, ma è fondamentale trac-
ciarne i confini: conoscere la superficie che separa
lanostra conoscenza dallanostraignoranza. La co-
sa è ancora più importante perunpolitico, cioè per
una persona che non può, e non deve, sapere tut-
to, ma deve prendere decisioni sullabase di ciò che
altri sanno, equindivalutare correttamente le per-
sone alle quali si affida.

Criticare le persone quando sbagliano è facile,
e soddisfacente - e improduttivo. Valutare noi
stessi è più difficile, e valutare gli altri lo è ancora
di più: ma per un politico è necessario. Sia per sce-
gliere le persone giuste, che per dare il giusto pe-
so alle loro parole, quando pretendono di illu-
strarciil funzionamento dimeccanismi comples-
si - che siano cerniere, progetti di infrastrutture o
strumenti finanziari. —
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